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ENTI NON COMMERCIALI

Le imprese sociali: opportunità e convenienze
    di Guido Martinelli

Tra le ultime iniziative assunte dal Governo Draghi vi è stato l’avvio delle procedure per
l’ottenimento della autorizzazione, da parte della Unione Europea, per l’applicazione del titolo
X del codice del terzo settore nonché per la disciplina dell’articolo 18 D.Lgs. 112/2017 sulle
imprese sociali (comma 9).

Questo consentirà la partenza definitiva anche di questa parte della riforma del terzo settore
che, sotto un certo profilo, presenta situazioni di indubbio interesse anche, ad esempio, per il
mondo dello sport.

Come è noto, possono essere imprese sociali tutti gli enti privati (quindi anche le associazioni)
incluse le società e le cooperative disciplinate dal libro quinto del codice civile che esercitano
in via stabile e principale un’attività di impresa di interesse generale (il cui elenco tassativo è
previsto all’articolo 2 del citato decreto) senza scopo di lucro “adottando modalità di gestione
responsabili e trasparenti e favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e
degli altri soggetti interessati alle loro attività”.

Non possono essere imprese sociali le società costituite da un unico socio persona fisica, le
amministrazioni pubbliche e gli enti “i cui atti costitutivi limitino, anche indirettamente,
l’erogazione dei beni e dei servizi in favore dei soli soci e associati”.

Come è noto, la disciplina delle imprese sociali è legata, sotto il profilo fiscale alla possibilità
di “detassare” gli utili reinvestiti.

Infatti, ai fini delle imposte dirette, è prevista la detassazione degli utili o degli avanzi di
gestione che incrementino le riserve indivisibili dell’impresa in sospensione d’imposta,
effettivamente destinati allo svolgimento dell’attività statutaria o ad incremento del
patrimonio entro il secondo periodo di imposta successivo a quello in cui sono stati conseguiti.
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Tra le attività di interesse generale che potranno essere poste in essere dalle imprese sociali è
ricompresa anche l’organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; pertanto,
l’ipotesi impresa sociale è l’unica possibilità, oggi esistente, per una società sportiva
dilettantistica di capitali o cooperativa di diventare ente del terzo settore.

La circostanza che l’impresa sociale sia un ente commerciale a tutti gli effetti e a cui si
applicano le norme del reddito di impresa porta a “facilitare” la gestione senza che sia
necessario operare il “bilanciamento” tra attività commerciale e non commerciale prevista per
gli altri enti del terzo settore. Ciò senza alcun tipo di aggravio sotto il profilo impositivo.

Fra gli oneri aggiuntivi va invece indicato l’obbligo, previsto dal comma 2 dell’articolo 9 della
pubblicazione del bilancio sociale.

Per attività, come quella di natura sportiva, resta da chiarire come si possa applicare il
principio, posto dal comma 1 dell’articolo 11, che prevede che siano previste: “adeguate forme
di coinvolgimento dei lavoratori e degli utenti e di altri soggetti direttamente interessati alle loro
attività”.

Va ricordato che, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 89, comma 1, lett. c), D.Lgs.117/2017
le imprese sociali “sportive” saranno gli unici enti del terzo settore a poter continuare ad
applicare la L. 398/1991.

Va ricordato, in questo caso, che il comma 3 dell’articolo 3 del decreto sulle imprese sociali
prevede la possibilità (quindi non l’obbligo) per detti enti di distribuire una quota inferiore al
cinquanta per cento degli utili o degli avanzi di gestione annuali, dedotte eventuali perdite
maturate negli esercizi precedenti.

Nel caso in cui la nostra SSD impresa sociale abbia previsto in statuto questa possibilità, potrà
considerarsi, come recita la norma, ancora una “una società sportiva dilettantistica di
capitali senza scopo di lucro” ai fini della applicazione della L. 398/1991. Un chiarimento di
prassi amministrativa sul punto appare opportuno.

Ma vi è un altro punto “critico” per il mondo dello sport, nella disciplina delle imprese sociali.

In particolare ci riferiamo all’articolo 2, comma 3, D.Lgs. 112/2017, laddove viene previsto che
i proventi derivanti dalla gestione delle attività di interesse generale “siano superiori al
settanta per cento dei ricavi complessivi della impresa sociale”.

E se l’attività di interesse generale prevista dovesse essere quella sportiva, proventi quali:
“rapporti di sponsorizzazione, promopubblicitari, cessione di diritti e indennità legate alla
formazione degli atleti nonché dalla gestione di impianti e strutture sportive” ai sensi di quanto
previsto dal novellato comma 1 bis dell’articolo 9 D.Lgs. 36/2021 saranno da ricondurre alle
attività diverse.

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E5D75712916F9773E97846FC2A4FB62B45CE897391C8C23E4F1761382695B25F940B89BFB5558BB438F39486BB2E2457EE60FABD8ACC8A0BEF10968969BEE81DA34C0541FFF5A15152333697E9FF998B80795DB112168617E104A7667997B1DB686C77C6F29B51EB2ED2DA0E935F0E32CBF9176E0AFF81598B46E6361A3DDAD08237113D5D5BA55C0C361BDB8695E1C0400EC2A487254EBBF5D66DFFF63ECD1800D40FAF62FB1A7B1B1EE55A84DC9DD0B1DE1346C9FD88497
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E5D75712916F9773E0C501262886BDF299DFE4F09A0778EE3E3A83FA56B4B290AEC78168D37F3A776D5106F606D64C18E1FF9CC986F162DB30EE8BEB4E77EA38EBEE996FD79E9C63CB765936815F0E7F7BF7851C4716FA302AE2CE227469D5444375FCCD2DCE5074700017E4AACB18A380DD02429667CC43E00B9F78F2969D07F53054EC0933872328257FD756931A0E8D26649958D5C3043A6C6FE3907B2B576193D74230E33AED2283BD042971A63946121F11F4A1F09A2
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328731A3E5EEA7422C5C563C4849EA30F707F81642820D9EB26D159A7FEE74B1B3B4B1C412DE32193316CCF988259A70A648447408F81710FF8AD530578445C4C26680DB26CC38C6A7C81E2D6A45357B5292907CCED6B32DBBFA4B6CE1EE0ACAA8C3FBD8937F90107674BC5E755605B8729AF085611CDE841554A0256DA0DC6796743177EE8BE32A4E07D6053BD15FDE23AEA3CB72646BFCA4F2952F156AAF24A963C44459FC7E9FD761E218D22890C697
https://www.ecnews.it


Edizione di mercoledì 2 Novembre
2022

Questo potrebbe porre un grosso limite, ad esempio, alla possibilità di utilizzare l’impresa
sociale nella attività di gestione di impianti sportivi.
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